
 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA  “  DI  VITTORIO “     

ISTITUTO COMPRENSIVO  VENARIA  1 

CLASSI:   3^ C – 3^ D – 3^ E – 3^F 

 

PICCOLI SCRITTORI E GIOVANI ARTISTI 

TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE 

Numero 1 -  redazione classi terze -  Scuola Primaria “Di Vittorio” Venaria - Maggio 2018 

 

Ciao a tutti….. siamo i bambini delle classi terze, ci siamo 

avventurati nel fantastico  mondo delle parole e delle 

immagini….. 

E QUESTO E’ IL RISULTATO: 

FILASTROCCHE – TESTI – RACCONTI – ATTIVITA’ DIDATTICHE – 
PENSIERI -  DISEGNI 

BUONA  LETTURA  A TUTTI !!! 

 



 

FESTA DI NATALE 

Anche quest’anno abbiamo preparato una 

stupenda recita di Natale. Sono venuti tutti i 

nostri genitori, parenti ed amici.                     

Alle 17,00, un po’ emozionati, siamo scesi in 

anfiteatro con una musica di sottofondo molto 

bella e ci siamo messi in posizione coro. 

Abbiamo cantato la prima canzone, ovvero, 

“Last  Christmas” e subito dopo abbiamo 

iniziato a recitare la storia                              

“Uno scontro in cielo”. C’erano i narratori e 

vari personaggi: Babbo Natale, la Befana, le 

Renne, i Vigili del cielo e i Semafori. Babbo 

Natale era molto emozionato, aveva un grande 

sacco di colore rosso con dentro tanti regali e 

la notte di Natale si è scontrato nel cielo con la 

simpatica Befana che non aveva la patente, 

viaggiava senza casco e non rispettava i 

semafori. Improvvisamente sono arrivati i Vigili 

del cielo che volevano fare una multa salata 

alla Befana. In suo aiuto è dovuto intervenire 

Babbo Natale dicendo ai Vigili del Cielo che per 

il Santo Natale bisognerebbe essere più bravi e 

più buoni, così la storia si è conclusa nel 

migliore dei modi. In seguito abbiamo cantato 

la canzone  “ La Befana per tutti” e la nostra 

compagna Befana si è messa a ballare tra i 

pacchi regalo con la sua magica scopa. Infine 

abbiamo cantato la canzone “Vorrei dire buon 

Natale” e poi siamo andati a salutare e a 

ringraziare i nostri genitori. E’ stata una festa 

fantastica!!!  

 

 CLASSE  3  E  

 

 

TUTTI AL VILLAGGIO                                          

DI BABBO NATALE 

Martedì 12 dicembre siamo andati al VILLAGGIO DI 

BABBO NATALE  presso la Reggia di Venaria Reale. Era 

una giornata molto fredda, tutto il paesaggio era 

imbiancato e innevato e c’erano degli alberelli 

ricoperti di soffice e morbida neve. Finalmente era 

arrivata l’ora di entrare e un’elfa ci ha distribuito dei 

cappellini verdi, li abbiamo indossati e ci siamo avviati. 

Nell’ingresso c’erano dei  meravigliosi quadri che 

rappresentavano vari aspetti della vita di Babbo 

Natale: un quadro illustrava Babbo Natale con la sua 

fidanzata in Liguria, un altro lo raffigurava mentre 

faceva yoga e un altro ancora quando faceva il 

portiere. In seguito ci hanno timbrato le letterine che 

abbiamo scritto per Babbo Natale e noi le abbiamo 

imbucate. Poi ci siamo diretti verso la fabbrica dei 

giocattoli, siamo entrati e abbiamo visto un elfo che 

impacchettava i giochi.  L’Elfa Guida poi ci ha condotti 

in una camera dove c’era un elfo che dormiva sul letto 

e noi abbiamo cercato di svegliarlo facendogli il 

solletico….. all’improvviso l’elfo si è svegliato cadendo 

per terra. In un’altra stanza ci hanno insegnato                     

l’ ”abbraccio elfico”. Successivamente siamo entrati 

nella grande stanza di Babbo Natale dove c’era il suo 

letto con sopra appoggiato un orsacchiotto e di fianco 

c’era il suo pigiama. Vicino alla finestra c’era il 

telescopio di Babbo Natale e la sua scrivania. Babbo 

Natale in persona  era seduto sulla sua comoda 

poltrona, mentre noi gli facevamo delle domande, 

come   “ Quanti anni aveva”, “Come faceva a volare” 

…ecc…ecc…    Dopo lo abbiamo salutato e siamo 

andati a vedere la sua slitta e le sue renne. Siamo saliti 

anche sulla slitta e abbiamo scattato delle fotografie. 

E’ stata una giornata bellissima, meravigliosa e 

istruttiva ed eravamo tutti emozionati e curiosi per 

questa bella esperienza.                                         3  E 

 

 



 

INDIETRO CON LA MACCHINA DEL 

TEMPO 

 
IMMAGINIAMO DI VIVERE NEL 

PALEOLITICO 
 

Siamo una famiglia di Uomini Sapiens  Sapiens e 
viviamo nel Paleolitico. Ogni mattina facciamo 
colazione con bacche e frutti selvatici. I bambini vanno 
a cacciare i Mammut con i loro papà, mentre le 
bambine vanno con le mamme a raccogliere bacche e 
frutti selvatici mettendoli dentro i cestini. Alcune volte, 
gli uomini vanno anche a pescare con ami e fiocine. 
Nel pomeriggio giochiamo tutti insieme a nascondino e 
ci divertiamo tanto. Quando le donne finiscono di 
cuocere la carne che gli uomini hanno cacciato, 
andiamo tutti a cenare intorno al fuoco. Di sera ci 
raduniamo intorno al fuoco e ci raccontiamo delle 
bellissime storie guardando il cielo stellato. La nostra 
casa è una caverna grande e spaziosa, piena di graffiti 
e immersa in tanto verde. Intorno alla caverna 
abbiamo uno spazio per ogni attività: uno per far 
essiccare le pelli degli animali, uno per ricavare utensili 
dalle corna degli animali, uno per giocare, uno per 
organizzare le battute di caccia, uno per dipingere …. 
Prima di dormire sui nostri letti fatti di pelle di animale 
morbida e soffice i nostri genitori ci danno il bacio 
della buonanotte. Sarebbe veramente bello vivere nel 
Paleolitico, vedere e conoscere gli uomini della 
Preistoria. 

CLASSE  3  E 

 

 

 

 

UNA GIORNATA IN BIBLIOTECA:  
 

“Un cane per maestro” 
 

Pet education        
                       

Martedì  6 febbraio ci siamo recati alla Biblioteca                    
“ Tancredi  Milone” di Venaria per svolgere un’attività di   
Educazione assistita con animali ( Pet  education). 
Appena entrati, c’era un cane di nome Lili, dall’aspetto 
molto carino, dolce e tenero, con il pelo morbido e di 
colore marroncino chiaro. Con due istruttrici abbiamo 
iniziato un’attività che ci ha fatto capire il modo corretto 
per avvicinarsi ai cani, per esempio ci hanno detto quali 
sono le parti del cane che si possono toccare e 
accarezzare e quali , invece,  sarebbe meglio evitare di 
toccare . Le due istruttrici ci hanno fatto accarezzare Lili 
a gruppi di tre bambini. In seguito ci hanno consegnato 
dei croccantini, che odoravano di pesce, da dare al cane 
e poi abbiamo continuato con altre attività e giochi. 
Nella seconda parte della mattinata un’attrice ci ha 
raccontato una storia molto carina, dal titolo                     
“ Geranio, il cane caduto dal cielo”. Il protagonista della 
storia era un bambino di nome Tommy, che aveva visto 
cadere un cane dal cielo. Il cane era arrivato sulla Terra e 
si era spiaccicato proprio su Tommy. Una vecchietta, un 
vigile e una ragazza erano preoccupati per le condizioni 
di Tommy, ma Tommy improvvisamente si rialzò 
chiedendo dov’era il cane e mettendosi subito alla sua 
ricerca. Lo ritrovò mentre rincorreva un procione, lo 
portò a casa sua, pur sapendo che non poteva tenerlo , 
per regolamento di condominio. Tommy e sua sorella 
convinsero l’amministratore a tenere il cane. Infine 
anche l’amministratore concordò con i due bambini a 
tenere il cane, a patto che ogni martedì fosse  proprio 
l’amministratore a portare Geranio a passeggio . Da 
questa attività abbiamo capito che è bello stare con gli 
animali, ma bisogna rispettarli e prendersi cura di loro, 
perché gli animali ci possono aiutare nella vita di tutti i 
giorni.  E’ stata un’esperienza splendida!  

CLASSE  3  E 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

SEGNI DELLA PRIMAVERA 

La primavera è appena arrivata,  
i fiori stanno sbocciando nei vasi della gradinata. 
Gli alberi sono fioriti nei prati 
dove i fiori son  tutti colorati. 
Le farfalle volano di fiore in fiore, 
lasciando una scia d’amore. 
Gli uccellini iniziano a cinguettare, 
 producendo una melodia che fa innamorare. 
Le rondini sono tornate, 
e nel cielo volano allineate. 
Gli animaletti si sono risvegliati dal letargo noioso 
per rivedere il paesaggio meraviglioso. 
La primavera è bella 
come la luce prodotta da una stella !!! 

CLASSE  3  E 

 

 

VOGLIA D’ESTATE 
 

       Voglia di andare al mare 
per giocare, ballare e nuotare! 
Voglia di svegliarci la mattina 
e passeggiare tra la sabbiolina! 
Voglia di osservare stupendi  tramonti 
con il sole che si nasconde dietro ai monti , 
dietro al mare blu 
e non si vede più! 
Voglia di andare in un ristorante  
e assaporare un cibo molto invitante!  
Voglia  di una splendida vacanza 
 e insieme fare una bella danza, 
ma  presto  l’estate finirà 
e  di  nuovo  a  scuola  si  tornerà. 

CLASSE  3  E      
                                                                                    

 
 

 

SE I LIBRI FOSSERO…..  

Se i libri fossero di caramelle, 
ne leggerei il doppio sulle stelle.  
Se un libro fosse di caramello, 
ne leggerei uno sotto l’ombrello. 
Se i libri fossero di gelatina, 
ne leggerei uno ogni  mattina. 
 
COS’E’ PER VOI UN LIBRO? 
Per noi un libro è importante perché                                  
ci piace leggere    e ci aiuta a studiare. 
COSA PROVATE QUANDO LEGGETE? 
Quando leggiamo proviamo tantissime emozioni e 
anche tanta felicità perché è bello leggere. 
PERCHE’ LEGGERE E’ IMPORTANTE? 
Leggere è importante perché ci aiuta a crescere 
meglio e a studiare.       

CLASSE  3  E 

 

FILASTROCCA DEI GRAFFITI 

Abbiamo inciso dei bellissimi graffiti 
su dei  fogli anneriti. 

Abbiamo colorato i fogli  con pastelli a cera 
e poi abbiamo pitturato con la tempera. 

Le immagini sono tutte colorate, 
con scene di caccia e di difesa immaginate. 

Fare i graffiti non è stato noioso, 
ma è stato divertente e meraviglioso. 

I PICCOLI ARTISTI PREISTORICI DELLA 

3  E 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

IMPARIAMO A SUONARE CON IL 
FLAUTO 

Durante questo anno scolastico abbiamo intrapreso lo 
studio del flauto in dieci lezioni, con il Maestro Andrea 
Cavallo della Banda “Giuseppe Verdi” di Venaria.  Abbiamo 
imparato a leggere le note musicali sul pentagramma. Le 
note della mano sinistra sono il SOL, il LA, il SI, il DO alto e il 
RE alto. Le note prodotte, invece, con la mano destra sono: 
il MI, il FA, il DO basso e il RE basso. Con un po’ di esercizio 
abbiamo imparato a suonare dei piccoli brani musicali. 
Queste lezioni ci sono piaciute tantissimo!!!! Adoriamo 
suonare il FLAUTO!!!  

CLASSE  3  E 

 

IL FLAUTO NELLA MITOLOGIA 
IL MITO DEL DIO Pan 

Il  Dio PAN era raffigurato con corna e zampe di capra. Egli 
era responsabile dei pascoli e delle greggi, perché PAN 
significava “Colui che nutre”. Era molto attratto dalle ninfe. 
Una volta, una di esse, Siringa, per sfuggire alle grinfie del 
Dio PAN, dovette trasformarsi in canna. Allora PAN, 
infuriato, spezzò diverse canne e ne fece uno strumento 
musicale che chiamò Siringa, e che noi chiamiamo il FLAUTO 
DI PAN. Con esso iniziò a suonare melodie che incantarono 
non solo le ninfe, ma anche le Dee, e in particolare la Dea 
della Luna: SELENE. 

CLASSE  3  E 

 

 

I VIGILI ARRIVANO A SCUOLA 

Quest’anno abbiamo avuto un incontro in classe 
con una un’Ispettrice della Polizia Municipale di 
nome Roberta.  Dopo la presentazione e i saluti 
iniziali, l’Ispettrice ci ha raccontalo una storia 
che si intitolava “ Una città senza regole” che 
parlava di un bambino di nome Codicino. Poi ci 
ha parlato dei cartelli stradali e dei pedoni, ci ha 
fatto tante domande sulle regole e ci ha fatto 
capire l’importanza del rispetto di esse. Per 
esempio, abbiamo imparato che quando il 
semaforo è rosso non si può attraversare; le 
macchine devono rispettare i limiti di velocità; i 
pedoni devono attraversare sulle strisce 
pedonali ……  Ci rivedremo al prossimo 
incontro!  Abbiamo imparato tante cose ed è 
stata un’esperienza molto interessante!!!                      

CLASSE  3  E           

                                                   

 

 CANTIAMO INSIEME AI  NONNINI                             
DELLA “PICCOLA REGGIA” 

Ci siamo recati dai nonnini, 
e li abbiam trovati molto carini! 

Abbiam cantato alcune canzoncine, 
per rallegrare le loro faccine! 

Abbiamo donato  loro un bigliettino, 
con uno squisito dolcino! 

Una carezza e un sorriso abbiam regalato, 
e i loro cuori abbiamo rallegrato! 

CLASSE  3  E 

 



LA BAMBINA E IL LUPO CATTIVO 

Una volta, in un bosco incantato viveva una bambina di nome 

Anna. Anna era molto premurosa e ubbidiente e viveva in una 

casa molto bella. Nel bosco viveva anche un lupo cattivo.   Il 

lupo ogni notte andava vicino a casa sua per vedere se c’era da 

mangiare. Un giorno Anna vide un mago che le diede un anello 

magico per uccidere il lupo. Una notte Anna restò sveglia con 

l’anello ad aspettare. All’arrivo del lupo, dall’anello uscì un 

raggio che fece morire il lupo cattivo e tutti vissero felici e 

contenti.  

3  F 

                                                                                 

 

UNA GARA IN ACQUA 

 
C’era una volta una tartaruga che si chiamava Valentina. 

Valentina viveva vicino ad un lago. Alla tartaruga piaceva nuotare 

così un giorno decise di tuffarsi, ma ad un certo punto saltò fuori 

un piranha che, con un gran vocione disse: “Vuoi partecipare ad 

una gara di nuoto?”    La tartaruga rispose: “ Va bene, accetto la 

sfida!”    Andarono ai posti di partenza e iniziarono le gare.                

Il  piranha  prese una scorciatoia, però in quella scorciatoia c’era 

una cascata e così ci cadde dentro e vinse la tartaruga.                                                                                                                                     

Se tu barerai, presto perderai!                                                                              

3° F 

 

IL GUFO E LA CIVETTA                                  

Molto tempo fa in un bosco vivevano una civetta e un gufo.  

Il gufo viveva sulla parte destra del bosco, mentre la civetta 

sulla parte opposta . I due  purtroppo litigavano sempre.                 

Un giorno, allo scoccare della mezzanotte, si incontrarono 

per andare a caccia di topi, però il gufo ne trovò di più della 

civetta, così litigarono. La sera dopo né il gufo, né la civetta 

trovarono dei topi perché questi si erano nascosti per paura di 

essere catturati. Alla fine, il gufo e la civetta non trovarono 

nessun topo, ma si accorsero che stare insieme  era molto più 

bello che stare sempre  a litigare. Da quel giorno divennero 

amici. E’ meglio stare insieme che da soli!                                                                              

3°F

 

L’UNICORNO E LO SCIMPANZE’ 

Tanto tempo fa in un prato vivevano un unicorno e uno scimpanzé. 

L’unicorno era bellissimo: aveva una chioma come l’arcobaleno. 

Lo scimpanzé, invece era un po’ goffo e brutto, amava arrampicarsi 

sugli alberi e tutti i giorni andava sempre più in alto. L’unicorno gli 

diceva sempre di non arrampicarsi troppo in alto e glielo ripeteva 

sempre,  ma lo scimpanzé non lo ascoltava. Un giorno lo scimpanzé 

si era arrampicato sulla cima di un albero e cadde a terra. Tutto 

dolorante si rialzò, mentre l’unicorno ridendo gli disse: “Chi è 

causa del suo male, pianga sé stesso” 

3  F 

                                 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

IL DRAGO E LE SORELLE 

In  un tempo lontano in mezzo al bosco c’era una piccola 

casetta, lì vivevano due sorelle che tutti i giorni andavano a fare 

una passeggiata. Un giorno videro una caverna molto buia e  

incuriosite entrarono. All’ improvviso sentirono rumori: erano 

passi pesanti. Sentirono un forte calore, si avvicinarono e videro 

un drago. Una delle due sorelle tirò fuori dalla borsa una 

lampada e dalla lampada uscì un genio che aiutò le sorelle  

donando loro due specchi e dicendo di usarli come scudi. Il 

drago sputò fuoco, le sorelle si misero lo scudo davanti, così il 

fuoco rimbalzò sulla faccia del drago che morì. Infine le due 

sorelle festeggiarono con un picnic. 

3  F 

                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA BAMBINA E LA PIUMA MAGICA    

 Una volta in un bosco incantato viveva una bambina povera. 

La bambina era alla ricerca di mirtilli per fare la crostata. 

Quando tornò a casa, la bambina non trovò più la mamma. La 

bambina si avvicinò alla stufa e trovò le impronte di un lupo. 

Allora iniziò a preoccuparsi  La bambina corse subito in 

camera da letto e, vedendo molti peli scuri sul bordo del letto, 

si preoccupò ancora di più. Uscendo di casa, tra le tegole del 

muro, vide un buco dal quale spuntò un topolino. Lei gli 

chiese.” Sai dov’è mia madre?” Il topo rispose con un cenno e 

gli diede una piuma magica. Il topo, che aveva capito le 

intenzioni della bambina, la portò dal lupo. All’ingresso della 

caverna lei vide il lupo e, con l’aiuto della piuma, apparve una 

luce abbagliante che  accecò il lupo.  La bambina liberò la 

piuma e vissero tutti felici e contenti.  3  F 

                                                                          

 

 

 

  LE AVVENTURE DI ANDREA  

C’era una volta in una giungla un ragazzo che si chiamava 

Andrea. Ad Andrea piacevano tanto le avventure. Un giorno in 

TV vide una mappa che indicava un tesoro nascosto. 

Successivamente scoprì che il tesoro era protetto da un orco, 

così Andrea si mise in cammino per trovarlo. Il ragazzo dovette 

attraversare  mari e deserti. Nel deserto trovò un mago che gli 

diede una spada  magica per sconfiggere l’orco.                                                                                   

Infine Andrea arrivò dall’orco, tirò fuori la spada e lo 

sconfisse. Successivamente trovò il tesoro e tutti vissero felici e 

contenti.                          3  F 

   

                                                                               

E’   INVERNO…………… 

L’inverno è già alle porte e gli animali dei boschi sono  già in 

letargo….. Dopo pochi giorni i primi fiocchi iniziano a cadere 

sul fitto bosco.                                                                                                                                               

Giù in paese io e mio fratello usciamo a giocare con la neve, ma 

ci dobbiamo vestire bene per uscire: giacca da neve, guanti, 

berretto e pantaloni da neve, dopo di ché possiamo uscire. 

Tornati a casa ci siamo messi dei vestiti nuovi e asciutti. 

Appena tornati in salotto abbiamo acceso il fuoco, intanto mia 

nonna stava preparando un the alla pesca.                                                                                                            

Il giorno dopo siamo rimasti bloccati perché la notte è nevicato 

talmente tanto che non si riusciva ad uscire di casa. E così ho 

saltato due giorni di scuola, ma alla fine mi sono divertito.                   

3°F

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE AVVENTURE DI DAVIDE E 

FRANCESCA 

C’era una volta in una foresta una piccola casetta. Lì ci 

vivevano due gemelli maschio e femmina di nome Francesca 

e Davide ai quali piacevano le avventure.Un giorno videro un 

documentario su un tempio nascosto, allora presero le loro 

biciclette e andarono a prendere  il biglietto per il treno. 

Quando arrivarono  si accorsero che qualcosa si muoveva tra i 

cespugli. Davide coraggioso andò a vedere  e subito dopo 

saltò fuori dal cespuglio un lupo che li voleva mangiare.                                                                                      

Per fortuna arrivò un topolino che gli donò dei semi magici.                                                                                                              

Francesca lanciò i semi al lupo, subito dopo apparve un raggio 

di luce che sconfisse il lupo,                                                                                     

Camminando camminando trovarono il tempio di cui 

parlavano al documentario e trovarono un sacco pieno di 

pietre preziose: diamanti, oro, pepite e smeraldi.                                        

Tornarono a casa e festeggiarono con i loro amici e, 

naturalmente vissero felici e contenti. 

 

FRANCESCA E L’ORCO 

Tanti anni fa in un bosco incantato viveva una bambina di nome  

Francesca. Un giorno un orco andò a trovarla, la legò e la portò 

nella sua caverna per mangiarsela.                                          

Mentre l’orco stava cucinando, apparve un folletto che slegò 

Francesca e la portò via.                                                                

Quando l’orco scoprì che  Francesca era scappata, si arrabbiò 

moltissimo.                                                                                             

Mentre Francesca  stava camminando  trovò una piuma magica 

che la riportò nella caverna dell’orco.                                                                          

Mentre l’orco si avvicinava per mangiare Francesca pensò:” Se 

la piuma mi ha riportata nella grotta, forse potrà anche far 

scomparire l’orco !”.                                                                              

Francesca puntò la piuma all’orco che subito scomparve, poi 

Francesca ordinò alla piuma di riportarla a casa ed essa fece 

come le era stato detto…… Così vissero tutti felici e 

contenti…….        3  F 

 

ALLA RICERCA DI AMICIZIA…… 

C’era una volta , in un bosco, un topolino che voleva trovare un nuovo amico. Un giorno andò a fare 

una passeggiata e trovò un albero con una piccola porta aperta, incuriosito entrò. 

La prima cosa che vide fu un altro topolino simile a lui, solo che aveva una piccola differenza: aveva le 

orecchie con le macchie ed era più piccolo. Il topolino più grande gli chiese se voleva fare amicizia, il 

piccolo topolino disse di no. Il topolino più grande si offese e gli disse: “ L’amicizia non si rifiuta mai! “                                                           

3° F 

 



 

 

 

 

 

I problemi di…Strega Pasticcia… 

 

 

OPERAZIONI 

55 + 26 =81 

81+67 = 148 

 

 

 

                 3  D           3  D 



 
 

 

OSSERVIAMO GLI ECOSISTEMI 
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PROBLEMA 

 

 

 

3  D 



 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIE D’AUTUNNO 

Foglie appassite 

di tante sfumature 

i prati ricoprite. 

Giallo , rosso, arancione e marrone 

sono i colori che regalate a questa stagione. 

Volteggiate  nell’aria  come aquiloni 

e leggere vi posate sotto ai lampioni. 

Secche e bagnate dagli alberi cadete, 

poi dal vento venite spazzate. 

Senza  di voi l’autunno finisce 

e una nuova stagione rinasce. 

 

  CLASSE  3^ C: 

 

Fantasie in rima 

Neve nevina 

Neve nevina, sei sempre freddina! 

Quando arrivi al camino ci si avvicina. 

Bianca sei tu 

 e vieni da lassù.  

Sei candida come una nuvola 

e leggera come una piuma. 

Neve nevina, scendi silenziosa 

 e ti posi sopra ogni cosa, 

morbida e delicata  

come un petalo di rosa. 

Neve nevina, ai bambini porti armonia, 

 con te son felici e non vogliono che tu vada via. 

CLASSE  3^ C 

 

.  

  

 



 

 

  

 

 

 

 

  

ARRIVA L’ESTATE 

SOLE  CALDO, 

MARE CALMO, 

GRANO MATURO, 

CIELO TURCHINO, 

CICALE CANTERINE, 

RONDINI MATTUTINE. 

ARRIVA L’ESTATE  

E TUTTI FAN FESTA,                       

UN TUFFO NEL MARE 

E GU’ CON LA TESTA. 

I BAMBINI CANTANO, RIDONO 

E SOTTO IL SOLE GIOCANO, 

PERO’ L’ESTATE FINIRA’  

E A SETTEMBRE A SCUOLA SI RITORNERA’! 

CLASSE  3^ C 

 

GLI ALUNNI DELLA 3^C: 

Bentornata Primavera! 

Bentornata Primavera 

che di fiori sei vestita. 

Fiori di tutti i colori: 

bianchi, rossi, gialli e arancioni. 

I bambini sono felici, contenti e spensierati, 

vanno fuori per giocare e correre sui prati. 

Le farfalle nei giardini volano 

e gli uccelli tra gli alberi cinguettano. 

Bentornata Primavera, 

doni ai cuori tanta allegria 

e porti nell’aria mille profumi e un po’ di magia. 

 Gli alunni della 3^ C 

 

 



 

Visita ai nonnini 

Nonnini così belli e carini, 

 emozionati siete voi 

 e sorridenti per tutti noi. 

La vostra solitudine passerà, 

se ogni bimbo a voi canterà e ballerà. 

Ogni vostro pensiero andrà via,  

se resterete in nostra compagnia. 

I nostri cuori saran felici, 

se ci donerete tanti sorrisi. 

 

CLASSE  3^ C 

 

 

 

L’amico è: 

L’amico è un compagno divertente,  

giocoso e sorridente.  

Sempre pronto ad aiutarti  

con parole e buone azioni.  

L’amico è colui che ti dà coraggio, 

 quando ti trovi un po’ a disagio. 

Bravo, buono e confidente, 

 la sua mano spesso tende. 

Grande o piccolo che sia, 

ti fa sempre compagnia. 

Un vero amico è sincero sempre! 

Non importa se è italiano, africano, australiano, 

giapponese o cinese, 

 ciò che importa  è che sia cortese. 

Un amico ti perdona comunque! 

Se con lui bisticcerai, 

triste a casa ritornerai, 

ma quando la pace con lui farai 

 tu felice sarai.     

CLASSE   3 ^ C 

 



  

 

 

I colori dell’amicizia 

 

 

 

 

I MESTIERI DEL NEOLITICO 

IL FABBRO BATTE IL FERRO 

E ALL’ALBA IL CONTADINO SEMINA IL GRANO. 

IL VASAIO CUOCE L’ARGILLA 

E IL BESTIAME L’ALLEVATORE SORVEGLIA. 

IL PANETTIERE IMPASTA LA FARINA 

E IL TESSITORE FILA LA LANA. 

PIAN PIANO SI FA STRADA IL MERCANTE, 

CHE SCAMBIA MERCI NEI VILLAGGI VICINI. 

 I SUOI CARRI  HANNO RUOTE PESANTI, 

E  QUANDO TORNA A CASA 

PORTA I PRODOTTI DI ALTRI ABITANTI. 

QUESTI SONO I MESTIERI DELL’UOMO DI IERI 

TANTO FATICOSI, 

MA ASSAI PREZIOSI. 

CLASSE  3^ C 

 

Rosso come il cuore, 

bianco come un fiore, 

giallo come il sole, 

azzurro come il mare. 

Colori che rallegrate i cuori, 

come quando sui prati nascono i fiori. 

L’amicizia vera quando nasce, 

 mai finisce. 

L’amicizia non fa differenze 

 e ti rispetta sempre!!! 

Colori…colori…colori… 

rosso, giallo e arancione 

donate tanta pace e splendore 

e portate tanto amore. 

Se in amicizia,  

fratellanza, gioia e sincerità ci sarà, 

 tutto bene nella vita andrà.                      

CLASSE 3^ C 

 

 

 

 


